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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 61 del 28/11/2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI PARMA PER LA REALIZZAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO MISTO A BUSSETO  PER I SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  novembre alle ore , nella , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela

SI

5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco
SI


6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
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17
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale a scvalco Cipriani Dr.Francesco 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI PARMA PER LA REALIZZAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO MISTO A BUSSETO  PER I SERVIZI DI PROTEZIONE CIVILE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

- La Legge n. 25/92 che definisce le competenze in materia di protezione civile;

la legge regionale n.45/95 che, tra l’altro, definisce l’attività della Regione in materia di protezione civile e la partecipazione delle province, delle comunità montane e dei comuni;

- Il D.Lgs. n.112/98 ove si definiscono le funzioni ulteriori attribuite a regioni, province e comuni in materia di protezione civile;

-la Legge n. 401/2001 di conversione del d.l. n.343/2001 in tema di coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile;

Premesso:

che, con delib. G.R. n.2343 del 19.2.2000, la Regione ha provveduto ad assegnare un contributo di € 77.468,53 per la costituzione del Centro Unificato di Parma, previa stipula di convenzione tra Regione stessa, Comune e Provincia di Parma e che lo stesso è stato riscosso con ord. N. 4181 del 2002;

che, con atto G.R. n. 996 del 10.6.2002,  sono stati assegnati contributi di € 19.000,00 per ciascun centro operativo misto da realizzarsi nei comuni di Langhirano, Fidenza e Borgotaro a cura della Provincia e previa stipula di idonee convenzioni e un contributo di €. 42.000,00 per ampliamento del Centro Unificato;

che, con atto C.P. n. 97 de 25.9.2002, si è provveduto ad approvare le convenzioni con la Regione, il Comune di Parma ed i Comuni di Langhirano, Fidenza e Borgotaro, relative, rispettivamente, al Centro Unificato di Parma  ed ai centri operativi misti prima menzionati;

che, con delib. G.R. n. 2283 del 2.12.2002, è stato erogato alla Provincia un ulteriore contributo di € 35.000,00 per l’ulteriore sviluppo del Centro Unificato di Parma e di € 19.000,00 per ciascun centro operativo misto da realizzarsi nei comuni di Busseto, Colorno, Palanzano e Varano Melegari e così per complessivi € 76.000,00;

che, pertanto,  al fine di procedere all’attivazione del Comitato Operativo Misto,  occorre approvare lo schema di convenzione fra il Comune di Busseto e la Provincia di Parma  volto alla definizione dei rapporti, così come allegato al presente provvedimento;

Rilevato che il Responsabile del Servizio Patrimonio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2002, n. 267 , ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE; 

Rilevato che il Responsabile del servizio in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18/8/2000, n. 267, ha espresso i8l seguente parere: FAVOREVOLE;

Sentita la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi e le osservazioni  dei Consiglieri in proposito , come da verbale di seduta ;

Con voti favorevoli all'unanimità, espressi a norma di legge, in forma palese , per alzata di mano- Assenti i Consiglieri  Ramponi, Campioli-; 

Con successiva votazione, su proposta del Sindaco, per l'immediata eseguibilità dell'atto , che ottiene il seguente risultato: voti favorevoli all'unanimità, espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano- Assenti i Consiglieri  Ramponi, Campioli-; 

DELIBERA 

- di approvare, per consentire l’attivazione del Centro Operativo Misto di Busseto la convenzione di seguito riportata, volta a definire i rapporti fra Provincia di Parma e Comune di Busseto;

- di  incaricare  il Sindaco alla stipula della convenzione  allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale;

- di dare atto che  la Provincia di Parma provvederà direttamente alla fornitura di materiali ed attrezzature necessarie al funzionamento e all'attivazione del Centro Operativo Misto di Busseto, fino alla concorrenza massima di € 19.000,00;

- di  dichiarare, con votazione separata, il presente provvedimento  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 , c.4 del D.Lgs. 267/2000

RENDE NOTO 

 - Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto , ai sensi dell’art. 5 , c. 1 della L. 241/’90 è il Geom. R. Dejana.

 CONVENZIONE TRA PROVINCIA DI PARMA ED IL COMUNE DI BUSSETO PER LA REALIZZAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO MISTO IN COMUNE DI BUSSETO

L'anno……….. addì…….. del mese di………. in Parma, presso i locali della Provincia in Piazzale della Pace n.1

FRA

 Provincia di Parma, rappresentata dal Dirigente Responsabile dell’Ufficio di Protezione Civile *****, che agisce per conto e in nome della Provincia di Parma in esecuzione della deliberazione del Consiglio Provinciale n. ****

E

Comune di Bussetoi rappresentato da*****    che agisce per conto e in nome dello stesso Comune in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. *****;

Visti:


la legge 225/92 e in particolare gli artt. 12, 13, 14 e 15 che definiscono le competenze di regioni, province, prefetti e comuni in materia di protezione civile; 


la legge regionale 45/95 e in particolare gli artt. 3, 5, 6, 7 che definiscono le attività della regione in materia di protezione civile e la partecipazione delle province, delle comunità montane e dei comuni; 


il D.Lgs. 112/98 e in particolare l'art. 108 che definisce le funzioni attribuite a regioni, province e comuni in materia di protezione civile; 


la legge regionale 3/99 e in particolare gli artt. 176 e 177 che recepiscono e articolano le prescrizioni del D.Lgs. 112/98; 


la deliberazione della Giunta Regionale n.996/2002 del 10.6.2002 relativa ai provvedimenti        per favorire da parte dei comuni e delle province dei compiti loro assegnati in materia di protezione civile;

Premesso che:


è obiettivo comune della Regione, della Provincia e dei Comuni giungere alla realizzazione di una rete di CENTRI OPERATIVI MISTI estesa a tutto il territori regionale; 


i CENTRI OPERATIVI MISTI debbono: 

•
dare una sede unica alle strutture operative di protezione civile di un gruppo di comuni; 

•
offrire servizi di protezione civile a tutto il territorio dei comuni di cui sopra; 

•
essere resi disponibili anche per un uso da parte della Regione, delle prefetture e delle strutture operative regionali e nazionali della protezione civile nel caso delle calamità di cui ai punti b) e c) del comma 1 dell'art. 2 della L. 225/92 e quindi essere considerate anche in questo ruolo dai piani di emergenza nazionali, regionali e provinciali; 

•
avere le caratteristiche descritte nella allegata SCHEDA: 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 (premesse)

Le premesse sono parte integrante della presente convenzione.

Art. 2 (fini)

Con la presente convenzione, il Comune di Busseto e la Provincia di Parma, si impegnano a realizzare un CENTRO OPERATIVO MISTO con le finalità e le caratteristiche di cui in premessa e collocato presso la Sede  Municipale, P.zza G. Verdi , 10 ;  

Art. 3 (obblighi del Comune)

Per il raggiungimento dei fini di cui sopra il Comune  di  Busseto si obbliga a:

a.  collaborare per costituire un CENTRO OPERATIVO MISTO nell'immobile così individuato in Busseto, P.zza G. Verdi,  Rocca Municipale,  che da entrambi gli enti sottoscrittori è ritenuto adeguato visti gli scopi, le funzioni e le caratteristiche descritte in premessa e specificate nella SCHEDA allegata e tenuto conto della convenzione che la Provincia ha stipulato con la Regione Emilia-Romagna, che qui viene richiamata come parte integrale e sostanziale al presente atto; 

b. avviare la gestione del CENTRO OPERATIVO MISTO terminati che siano gli acquisti e le installazioni oggetto delle presente convenzione; 

c. all'occorrenza rendere disponibile il CENTRO OPERATIVO MISTO anche per le attività statali e regionali di 

protezione civile nel caso di calamità di cui all'art. 2, comma 1, lettere b) e c) della legge 225/92. 

Art. 4 (obblighi della Provincia)

Per il raggiungimento dei fini di cui sopra la Provincia si impegna a fornire arredi ed attrezzature, nell’ambito delle esemplificazioni riportate nella scheda allegata, fino alla concorrenza massima di € 19.000,00; gli acquisti saranno comunque previamente concordati dalle due Amministrazioni.

Art. 5 (mantenimento del servizio)

Per 10 anni dalla data della sottoscrizione del presente atto il Comune di Busseto e la Provincia di Parma si impegnano, ognuno per la propria parte di competenza, a mantenere attivo il CENTRO OPERATIVO MISTO con le finalità, le funzioni e le caratteristiche di cui in premessa nell'immobile di cui al precedente art. 3 punto a) o in altro immobile ugualmente adeguato.

Art. 6 (definizione delle controversie)

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere nell'applicazione della presente convenzione.

Nel caso in cui non fosse possibile raggiungere l'accordo in questo modo le eventuali controversie verranno risolte da un collegio arbitrale composto di tre arbitri nominati il primo dalla Provincia, il secondo dal Comune e il terzo, con funzione di presidente, nominato concordemente dagli altri due arbitri o, in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale di Parma.

La sede esclusiva dell'arbitrato sarà Parma.

Art. 7 (oneri fiscali e spese di bollo)

Tutte le spese inerenti la stipulazione del presente atto, registrabile in caso d'uso per il combinato disposto degli artt. 5, 6 e 40 del DPR n° 131/86 e dell'art. 1, punto b) dell'allegato A Tariffa, parte seconda dello stesso decreto, saranno a carico della parte che avrà interesse alla registrazione, ai sensi dell'art. 5, secondo comma del DPR n° 635/72 e successive modifiche.

Il presente atto è inoltre esente da bollo ai sensi dell'art. 16, tab. B del DPR 642/72 modificato dall'art. 28 del DPR 955/82 .

Letto, approvato e sottoscritto 

Per la Provincia di Parma: 

Per il Comune di Busseto

SCHEDA allegata alla CONVENZIONE TRA COMUNE DI BUSSETO E PROVINCIA DI PARMA PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO OPERATIVO MISTO.

Caratteristiche standard del CENTRO OPERATIVO MISTO.

1.
Il luogo deve essere: 

•
ben servito da collegamenti stradali sia verso i centri più periferici che verso le linee di comunicazione nazionali; 

•
servito da un sistema stradale ridondante e perciò difficilmente vulnerabile da eventuali catastrofi; 

•
sicuro rispetto a frane, esondazioni, incendi boschivi, incidenti industriali; 

•
non particolarmente soggetto alla formazione di nebbie; 

•
servito dalle reti di acqua, fogne, gas, elettricità, telefonia fissa e cellulare; 

•
prossimo o ben collegato con aree utilizzabili come eliporto, ammassamento, sosta; 

2.
L'edificio civile deve essere: 

•
solido e capace di resistere a un terremoto di intensità pari alla massima già registrata in zona, 

•
facilmente accessibile dalla viabilità ordinaria, 

•
dotato di parcheggi, 

•
dotato di spazi adatti a contenere: 

•
la sala situazioni, 

•
la segreteria con centrale di comunicazioni telefoniche, 

•
la sala per elaborazioni informatiche e per comunicazioni radio, 

3.
Deve essere disponibile attrezzatura informatica, per comunicazioni e telecomunicazioni. Tali attrezzature possono essere quelle di seguito esemplificate: 

- 2 PC desktop

- 1 PC portatile

- 1 Stampante A3

- 1 Stampante portatile

- 2 Fax con funzionalità di fotocopiatrice

- 1 Fotocopiatrice

- 1 Scanner

- 2 Cellulare GSM

- 1 Cellulare-modem applicabile al PC portatile

- 1 RadioRT VHF fissa

- 2 RadioRT VHF portatile

- 1 RadioRT CB fissa

- 1 Gruppo di continuità

Deve essere necessariamente disponibile attrezzatura informatica software e hardware che permetta la connessione Internet e la lettura e l'elaborazione degli strumenti messi a disposizione dalla Provincia e dalla Regione.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Cipriani Dr. Francesco

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 4 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Vice Segretario

F.to  Stellati Dr.ssa Elena





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Vice Segretario

 Stellati Dr.ssa Elena

